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Poco più che trentenne, Mathieu è stato cresciuto dalla madre 
nella convinzione di essere nato dall’incontro occasionale con 
uno sconosciuto. Una telefonata gli rivela invece tutt’altra verità,
mettendolo al corrente dell’identità del padre, un canadese
deceduto da poco e padre di altri due figli. Deciso a conoscere 
i fratelli, Mathieu parte per Montreal, ma una volta arrivato a
destinazione capisce con amarezza di essere il solo a desiderare
il ricongiungimento familiare.

«Ho letto molto tempo fa il romanzo di Jean-Paul Dubois, e, pur
non avendo idea del film che ne avrei ricavato, ha significato molto
per me e non riuscivo a separarmene. Dopo Welcome e Tutti i nostri
desideri, volevo realizzare un film solare e mi è venuta in mente una
situazione di partenza che, pur assente nel romanzo, è nata proprio
dalla sua lettura: un uomo scopre di avere due fratelli di cui non sa
nulla, e li vuole incontrare. Comprati i diritti del libro non l’ho più
riaperto: è stato una fonte di ispirazione, un punto di partenza. 
Se non l’avessi letto non ci sarebbe stato questo film».

**
Mathieu is in his early thirties. He was raised by his single mother 
and grew up believing he was the result of a one-night stand with a
stranger. But when he receives a phone call, he discovers the identity 
of his father, a Canadian who recently passed away. He also finds out
that he has two brothers. Mathieu decides to meet them and sets off
for Montreal, where he has to come to terms with the disappointment
of being the only one interested in that family reunion.

“I had read Jean-Paul Dubois’s novel a long time ago, and even though
I didn’t know what film to make of it, it meant something special to
me and I couldn’t put the book away on the shelf. After Welcome and
Toutes nos envies, I wanted a sunny film and a starting point which is
not in the book, but which the book inspired, came to mind: a man
discovers he’s got two brothers he didn’t know about and wants to
meet them. We got the rights for the book, but I didn’t reopen it; it’s
only been a source of inspiration, a starting point. But without it, there
wouldn’t have been a film.”
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campione d’incassi in Francia e
vincitore di numerosi premi
internazionali, tra cui quello della
giuria ecumenica nella sezione
Panorama della Berlinale.

Philippe Lioret (Paris, France, 1955)
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